
VERBALE CONSIGLIO DIRETTIVO 3/10/1979  

I l  g iorno 3 ottobre 1979 alle ore 11.00 in Milano – Via Boi to n° 8 – presso la  

sede dell ’Associazione, a seguito di  regolare convoca zione a mezzo lettera 

raccomandata-espresso del 19 settembre 1979, si  è r iunito i l  Consigl io  

Dirett ivo per discutere e deliberare sul  seguen te 

ordine de l giorno  

1)  Comunicazioni della Presidenza 

2)  Problemi assicu rativi  

3)  Attività dell ’Asso ciazione 

4)  Altre attività collateral i  

5)  Varie ed eventuali .  

Sono presenti,  o rappresentati  a norma dell ’art .  18 dello Statu to, i l  

Presidente prof.  Dino Del  Bo; i  Vice Presidenti:  Aulet ta Armenise dr.  

Giovanni  (dr.  Quaranta),  Bell ini  av v.  Francesco, Ciocca cav.  gr.  cr.  dr.  Luigi  

(dr.  Ceccatell i ) .  Sesenna dr.  Manlio  (dr.  Gelardi) ,  Ardigò dr.  Roberto, 

Bizzocchi  rag. Franco, Cataldo avv. Domenico, Cirri  cav.  gr.  cr.  dr.  Giacomo 

(dr.  Fantini ),  Corbella dr. Angelo, Di Pri ma dr. Melchiorre, Dos i Delf ini  dr.  

Pierandrea, Flenda dr.  Carlo, Gasparin i  dr.  Arrigo (dr.  S anna),  Gradi dr. 

Florio (dr.  Jannucci) , Landi dr. ing . Lui gi,  Lazzaroni dr.  Gi useppe (Dr.  

Girardi),  Marconato rag. comm. Felino,  Marzona dr Oviedo (rag. Canton),  

Meinardi  dr.  Giovann i,  Monti  dr.  Ambrogio (dr.  Ghislandi) ,  Orombell i  dr. 

Luigi,  Panini  gr.  uff.  rag.  Giovanni,  Pasargi klian dr.  Vahan (rag.  Secchi eri ) ,  

Sanfelice N.D. cav.  Giovanna (dr.  Sangiovanni),  S ella comm. Giorgio, 

Semeraro dr.  Giovanni (dr. Parisi  Pres icce),  S ozzani  dr.  Antonio (dr.  

Properzi) ,  Torchio rag . Mario (sig.  Neri) ,  Vallone dr.  Vincenzo, Veneziani  dr.  

Mario; nr.  2 Revisori :  Airoldi  cav. lav.  Benig no, Rosa rag. Eugenio.  

Hanno giustif icato la loro assenza i  si gg.:  Bianchi prof.  Tancredi, 

Coccioli  rag. Domenico,  D’Alì  S tait i  dr.  Antonio, Lacapra av v. Raf faello,  

Loconte dr. Nicola, Marsaglia dr.  Stefano, consigl i eri ;  Mella  dr.  Enrico,  

Milaudi dr.  Oscar,  rev isori .  

Partecipa alla r iunione il  Diret tore, dr.  Giovanni  La Scala,  i l  quale, su invi to  

del  Presidente, funge da Segretar io.  



I l  Presidente  pr ima di dare inizio ai  lavori  con la discussione dei  punti  

all’ordine d el giorno giustif ica l ’assenza del  Consigl i ere Bianchi prof.  

Tancredi ,  colpito da g rave lut to famil iare p er  i l  decesso della madre. 

I l  Prof.  Del  Bo espri me senti menti  di  cordoglio ai  quali  s i  associano tutti  i  

Consigl ieri .  

I l  Presidente ,  fatta  constatare la val idi tà della r i unione, da inizio alla 

discussione.  

============== 

SUL PUNTO 1) – COMUNICA ZIONI DELL A PRESIDENZA 

Contributo a favore dei  profughi del Sud- est asiati co 

I l  Presidente  informa, con vivo compiacimento, che la raccolta dei  fondi  da 

destinare alla  Charitas per le iniziative a  favore d ei  profughi  del  sud-est  

asiatico ha avuto un esito soddisfacente.  

Gra zie alla generosa collaborazione di n. 49 Banche associate sono state 

raccolte L.  49.050.00 0.=, somma che, unitamente a L.  40.000.000.= messe 

a disposizione da ASSBANK ed ISTBANK in part i  uguali ,  è stata dest inata alla  

Charitas in due tranches. La pri ma, di  L .  50 mil ioni ,  immediatamen te dopo 

la del iberazione del  Consigl io del 21 g iugno scorso, la seconda, per 

l ’ammontare resid uo di L.  39.050.000.=, a raccolta u lt imata.  

Esprime un senti to r ingraziamento alle associate ch e hanno collaborato 

all’ ini ziat iva ed hanno ancora una volta dimostrato sentimenti  di  

appassionata solidari età.  

============== 

I l  Presidente ,  r ichiamando l ’attenzione dei  presenti ,  da alcune 

informazioni sug li  att uali  problemi che occupano l ’ABI  e sintet iz za l ’ intensa 

attività svolta da A ssicredito  in quest’ult i mo periodo. Per  quanto riguarda 

l ’ABI  i l  Presidente, segnalando la fase di  smobili taz ione ben nota a tutti ,  

sottol inea ch e per la presidenza non vi  sono novità:  i l  prof.  Golzio,  pur 

lasciando la carica di  Presidente del Credito  Ital iano, ha mantenuto quella  

di  Consigliere che g l i  consente di  continuare la  presidenza dell ’ABI.  Fino a 

questo momen to,  non vi  sono candidature che r iguardino la successione di  

Golzio.  



Per la Direzione dell ’ABI  invece, la Commi ssione designata per  la scelta dei  

candidati  alla quale ha parteci pato, i n rappresentanza della nostra  

categoria,  i l  Conte Auletta Armenise –  ha ristretto la rosa a due nominativi :  

i l  Dott. Gianani e i l  Dott.  Parasassi,  nominativi  che saranno presentati  al  

Comitato Esecutivo nella r iunione del  9 ottobre prossimo. 

I l  Prof.  Del Bo ,  dopo aver rappresen tato alcune considerazioni  sul  modo di 

procedere della suddetta “Commissione”, ha informato di non avere 

condiviso l’ ini ziat i  assunta dalla Assobancaria,  di  prov vedere alla nomina 

di  due vice direttori  a lla vigi l ia della nomina del  nuovo direttore.  

Informa, infine, che s i  r iserva di  proporre al Comitato Esecutivo la r i forma 

dello statuto dell ’ABI,  che merita ormai di  essere aggiornato all ’evoluzione 

ver if icatasi  nel  s i stema. Inoltre ne r ichiamerà l’attenzione sulla nomina di  

due v ice-presidenti,  car iche che, dal  1946, sono state costantemente 

ricoper te da rappresentanti  d i  Bancoper  e Cariplo.  

Per quel  che riguarda l ’attività di  Assi credito i l  Presidente  informa che la 

scorsa sett imana è av venuto i l  primo  incontro tra gl i  esponenti  di  

Assicredito e i  rappresentant i  dei  sindacati  per l ’ iniz io della  discussione sul  

progetto r ivendicat ivo, a suo tempo presentato dalle organizzazioni  

s indacali  medesi me.  

Assicredito, che aveva inviato alle associate i l  testo del  progetto, ha 

ricevuto una fattiva collaborazione da parte delle medesime, le quali  hanno 

fatto per venire val idi  suggeri menti  ed interessant i  r isposte: tra queste 

fanno spicco quelle formulate dal  Credito Romagnolo.  

I l  Prof.  Del Bo ,  mettendo in r isalto  la funzione strumentale del  contratto,  

ha indicato come i l  Sindacato sia particolarmen te interessato, più che alla 

tutela dei dipendenti  bancari,  a:  

1)  espropriare le aziende da quella residua area di  discrezionali tà relat iva 

alla gestione del  personale;  

2)  fare aff lu ire i l  massimo possibi le di  argomenti  in discussione nei 

contratti  integrat iv i  aziendali  per mantenere viva la confl ittualità;  

3)  creare, in tutti  i  modi  possibi l i ,  s ituazioni  di  d ifferenza tra azi enda ed 

azi enda in modo che l ’area del  credito sia quasi permanentemente 

inquieta.  



I l  Presidente ,  anti cipando che Assicredito r isponderà negati vamente a 

tutte le proposte tendenziose, raccomanda alle associate di  mantenere un 

comportamento allineato per evitare che i l  cedi mento di  alcune possa 

pregiudicare i  r isu ltat i  della lotta che si  pronuncia lunga e aspra.  

I l  Consigl io prende atto.  

I l  Presidente ,  a  questo punto, dà la parola  al  Diret tore invitando lo a trat tare 

i  punti  2,  3,  4,  all ’ordi ne del  g iorno.  

SUL PUNTO 2) – PROBLEMI ASSICURATIVI  

I l  Direttore  fa notare che è ormai  giunto i l  momento di  fare i l  punto della 

situazione e determinare le conclusi oni  f inali ,  eventualmente, da 

assumere.  

Ricorda – per  r iassumere brevemente le tappe più importanti  del  lavoro – 

che i l  Consiglio  di  Assbank del  19 aprile  1978,  su proposta del Consigl iere 

L.  Landi,  determinò i n un pr imo tempo: 

a)  di  prendere contatti  con le Compagnie di  Assicuraz ioni  e valu tare la 

possibi l ità di  unif icare i  contratt i  st ipulan di con banche associate;  

b)  di  effettuare una indagine presso le associate p er sondare la possibi l ità  

di  instaurare un rap porto mutual isti co per sopperire alle quote di 

r ischio scoper te per  i l  g ioco delle f ranchigie.  

Con la consulenza della “Studi  Tecni ci  A ssicurat iv i” fu subito ap prontato un 

progetto organico di  i ntervento assicurativo che contemplava, come ipotesi  

innovativa, la creazione di  una compagnia assicuratr ice di  t ipo fronting.  

Vennero success ivamente tenute due r i unioni:  una i l  7 novembre 1978 e 

l ’altra i l  12 apri le 1979.  

Nella prima si  convenne – esaminata la proposta relativa alla cost it uzione 

di  una compagnia assicuratri ce –  di  procedere in pri mo luogo alla stesura 

di  un contratto -t ipo di  assicurazione globale ch e potesse costituire la base 

per una trattati va con  le pr incipali  compag nie i tal iane ed estere presenti  sul  

mercato; in secondo  luogo, in dip endenza dell ’esito d elle trattat ive,  si  

sarebbe eventualmente affrontata la qu estione relati va alla  cost ituenda 

società.  

Allo scopo di avere un panorama suff i ci entemente ampio della posi zione 

assicurativa delle banche associate e p er  la migliore articolazione di  uno 



schema di  contratto t ipo venne inviato (27/11/78) alle banche associate un 

questionario che – debitamente compi lato –  doveva essere ri tornato ad 

Assbank per l’approntamento di  un preciso studio.  

Nella seconda r iuni one venn ero i l lust rati  i  contenuti  d el contratto -tipo 

proposto ( inviato su ccessivamente alle associate non presenti)  e venne 

richiesta la collaborazion e delle banche per conoscere eventuali  carenze 

ed ottenere possibil i  suggeri menti.  

A tutt ’oggi  –  nonostante reiterati  sollecit i  – l ’Associazione ha r icevuto dalle 

banche:  

-  36 questionari,  in ordine agl i  obi ettivi  della pr ima riunione;  

-  46 r isposte, relative a quanto richiesto nel corso della seconda.  

Dall ’analis i  del  questionario sono emerse alcune interessanti  

considerazioni r iportate nel fascicolo distr ibuito “Note di commen to ai  dati  

di  36 questionari  esaminati”.  

Dalle  46 r isposte r icevute,  dalle quali  l ’A ssociazion e e i  Consulenti  

assicurativi  s i  attendevano un r iscontro cr it ico ed eventual i  elementi  

propositivi ,  è  emerso quanto segue: sedici  r isposte negative,  nel  senso che 

le r ispett ive banche, r isolti  i  loro problemi assi curativi  nelle  diverse 

soluzioni,  non mostrano più interesse alla questione; u na decina 

contenenti  r ichieste di  precisazioni  o suggerimenti ,  tutti  abbastanza 

marginali ,  a  parere dei  Consulenti  e una ventina, inf ine,  di  generi co 

favorevole apprezzamento.  

Sembra a questo punto doveroso fare i l  b ilancio di  questi  sedici  mesi  di  

attività per  trarre le conclusioni  e definire i l  progetto che ormai  conviene 

chiudere con tut ta sollecitudine.  

È da met ter subito in  evidenza un fatto  molto positivo.  

L’ iniziati va assun ta dall ’A ssociazione e l’azione da essa intrapresa hanno 

avuto ampia risonan za nell ’ambi ente bancario, anche al di  fuori  della  

categoria,  e soprattutto nell ’ambiente assicurativo. Si  può pertanto 

ri tenere, confortati  da indiscutibi l i  dati  di  fatto, che il  rapporto tra banche 

e compagni e –  st imolate queste u lt ime dalla prospettiva di  r i trovarsi  una 

larga parte del  sistema bancario su posiz ioni  univoche e con una comune 

strategia –  s ia notevolmente migl iorato,  anche se, obi ettivamen te, ha 



influito in  queto rasserenamento  di rapport i  la progressiva attenuazione del  

r ischio -banche.  

In part icolare, al l ’ interno delle banche della categoria,  le sollecitazioni  

dell ’Asso ciazione hanno provocato, in pochi casi,  un ripensamen to della 

polit ica assicurat iva f in qui  seguita attraverso i l  confronto della propria 

situazione con le proposte pervenu te dall ’Asso ciazione.  

Ora – premesso che,  accertata, salvo sfumature, la val idità della polizza-

tipo proposta, non sembra possibi le  arr ivare ad una q uotazione media della  

polizza medesi ma (per  carenza di  informazioni  e per  la elevata 

disomogen eità d elle singole situazioni)  – r iteniamo che siano ancora aperte 

due possibi l i tà:  

-  l ’una porterebbe a r i tenere conclusa, per i l  momento, l ’opera intrapresa, 

considerando suff ici ente,  come detto, l ’a ver sensibi l izz ato al  problema 

le due parti  e  l’aver proposto uno stru mento di  lavoro e di  ver if ica quale 

la Polizza globale isti tuti  di  credito;  

-  l ’altra porterebbe ad una conclusione sen za dubbio più soddisfacente, e  

punterebbe su:  

1)  coinvolgimento dell ’ANIA e,  in partico lare, della “Commissione 

Tecnica Furt i” della  medesima in  un confronto sulla normativa 

prevista dalla polizza t ipo per  addivenire ad una “interpretazione 

concordata” delle  norme che presentano eventuali  dubbi 

interpretativi ;  

2)  stipula di  una convenzione con la stessa ANIA che impeg ni  le 

Compagnie di  Assicurazioni ad essa associate a quotare i l  testo 

proposto dall ’A ssbank. 

Dai  contatti  informali  tenuti  con esponenti  dell ’Ania si  è ver if icata una 

ampia disponibil ità al  r iguardo. 

Preventi vamente all ’ incontro di  cui  al punto 1)  si  terrebbero presso 

l ’Associazione una o più r i unioni  d i  un gruppo r istretto  di  esperti  

assicurativi  delle banche, coadi uvati  da fu nzionari  della  STA per  un ri esame 

crit ico della “Polizza Globale” e per la  preparaz ione delle r ichieste da 

avanzare all ’ANIA .  



Nell’ ipotesi  di  accettazione di  questa seconda linea di  azione si  prevede di  

poter  concludere la trattati va e di  uff icial i zzare la convenzione ASSBANK-

ANIA entro i l  corrente anno.  

Prende la parola i l  Consigl iere L andi  per proporre di non ritenere conclusa 

la questione, e per  invitare, anzi ,  ad approvare la soluzi one sub 2) 

prospettata dal  Diret tore.  

I l  Consigl io approva la proposta dell ’ In g. Landi ed i nvita  i l  Direttore a  

cost it uire un gruppo r istretto di  lavoro che,  con la collaboraz ione della STA ,  

prepari  le r ichieste d a avanzare all ’ANIA e av vi i  alla  conclusione def init iva  

la stipula della convenzione.  

Assicurazio ne Credi ti  all’Esportazione: rapporti  ASSBANK – SACE -ABI.  

Nella r iunione di Consigl io  del  21 giugno scorso era stato segnalato 

l ’ incontro svoltosi a  Milano i l  18 maggi o, tra esponenti  della SACE e 

rappresentanti  di  banche della categoria.  

A conclusione dei  lavori  era stata auspicata la cost ituzi one di  una 

commissione, in sede ABI,  per tentare di  r i muovere quei  v incoli  dettat i  dalle  

condizioni  generali  d i  polizza che prevedono l ’applicazione di  condizioni  di  

favore per  i  f inanziamenti  in l i re ed in divisa agl i  esportatori ,  nonché 

l ’auto matis mo di assicurazione per  tutte le operazioni  di  esportazioni  

trattate dalle banche.  

I l  Diret tore Generale della SACE, Dott . Gianani,  e i l  Do tt.  Jommi , 

rappresentan te dell’ABI,  avevano, in tal senso,  assicurato i l  loro 

interessamento.  

Trascorsi,  ormai,  quattro mesi  senza ottenere alcuna notizia sull ’argomen to 

è stata recentemente indirizzata alla D irezion e dell ’ABI una lettera p er  

solleci tare la reali zzazione dell’ormai improcrastinabile nostra i niziat iva.  

I l  Dott.  Ceccatel li  e i l  Dott.  Flenda  prendono la parola per sottolineare la  

legitt imità della r ichiesta e suggeriscono di  eserci tare le  opportune 

pressioni  per r i muovere i  vincoli  suespost i.  I l  Dott.  Quaranta,  dichiarando 

di  aver avuto sentore che la questione è att ualmente in discussi one (dato il  

parere favorevole dell’ABI)  consigl ia  di  attend ere la nomina del nuovo 

Direttore dell ’A ssobancaria per  poi  affrontare l ’argomento per portarlo alla 

f ine. 



I l  Prof.  Del Bo ,  proponendo di  accogli ere i l  consiglio del  Dott.  Quaran ta,  

esprime i l  favorevole apprezzamento per  l ’atteggiamento di  solidarietà  

dimostrato, anche in  questa occasione, dalla Banca Nazionale 

dell ’Agri coltura e dalle altre A ssociate di  maggiore dimensione nei confronti  

delle aziende minori .  

I l  Consigl io approva.  

SUL PUNTO 3) – ATTI VITA’ DELL’ASSOCIA ZIONE 

I l  Diret tore  informa che l ’att iv ità  dell ’A ssociazione è ori entata,  per  i l  

momento su delle principali  dirett ive: q uella svolta dal  S er vizio  Studi  

attraverso analisi  e pubblicazione di  dat i  di  parti colare interesse per le 

associate e qu ella svolta dal ser vizio “Atti v ità Cultural i  e d i  For mazione”.  

Sulle attivi tà svolte dai  due S ervi zi ,  nel  periodo lugl io -settembre, da alcune 

notizie e segnala alcune proposte che l’Associazione avrebbe in animo di 

realizzare.  

S er vizio Studi  

L’attività  del  S er vizi o v iene sempre pi ù marcatamente orien tandosi  nel  

senso di  fornire,  attraverso alcuni  strumenti  a periodicità costante e tramite 

motivate r icerche occasionali  adeguatamente pubblici zzate, un f lusso 

informativo di qualche in teresse in pri mo luogo per  le  banche associate e,  

in secondo, quando opportuno, per  l ’universo degli  st udiosi  e deg li  

operatori  economici.  Nel  contempo, i l  lavoro preparatorio per la  

predisposizione di detto f lusso informativo consente un ricco ampliamen to 

delle informazioni d i  base sulle azi ende della categoria,  sul  sistema 

bancario e più in generale sull ’economia del  paese.  

Tralasciando di soffermarci  sulle caratteri stiche delle tre pubblicaz ioni di  

diversa cadenza (Spoglio Stampa e Informazioni,  Indicatori  economici  e  

creditizi ,  S elezione di  articol i  dalla stampa tecnica p eriodica)  che si  sono 

sostituite,  ampliandone i  contenuti, a l  vecchio Spogl io Stampa e 

Informazioni,  r i leviamo soltanto che tal i  fascicoli ,  che rivestono i l  carattere 

di  circolare alle associate e per tanto r imangono necessariamente l imi tati  

nella diffusione, hanno avuto un incremento di  t i ratura del  72%, a seguito  

di  esplicite r ichieste di  numer i aggiuntivi  per venutici  dalle associate. Ben 

l iet i  di  una si mile testimonianza di interesse, abbiamo prov veduto ad 



accogli ere in “toto” tali  r ichieste assorbendo integralmente l ’onere 

aggiuntivo, d ell ’ordine di  circa 5 milioni  annui.  

Ad ulter iore test imonianza dell ’ interesse, in  part icolare, delle segnalazioni  

emerograf iche sta la r ichiesta delle fotocopie, nei  mesi  da maggio ad 

agosto, di  108 art icol i  segnalati .  

I l  crescente favore che incontra questo t i po di  segnalazione ha indotto i l  

Ser vi zio  Studi  a predisporre una procedura di classif icazione secondo 

argomenti  che, gest ita su elaboratore, con sentirà di  fornire a tutti  g l i  utenti  

un indice semestrale per  autori  e per  argomenti  degl i  articol i  segnalati .  

Ricordiamo che i l  pri mo fascicolo di  un i ndice analogo, r iferi to  però agli  

art icoli  tratti  dalla stampa d’informazione, è già stato fatto  per venire nello 

scorso mese di  agosto a tutti  i  dest inatar i  e prosegui rà le sue pubblicazioni  

con cadenza tr imestrale.  

Allo scopo di  conten ere i  costi  di  d istribuzione e in v ista di  un possibile  

ampliamento della cerchia dei  dest inatari  (r ichieste in questo senso 

per vengono numerose dalle più vari e parti ) ,  s i  sta esaminando la  possibil i tà 

di  r ichiederne l ’ iscr iz ione presso i l  Tribunale come pubblicazione autonoma 

che, se ottenuta, ci  consenti rà un notevole con teni mento delle spese 

postal i.  

Un ulter iore ed ugualmente apprezzato  f lusso informativo è poi  costitui to 

dall ’analisi  delle situ azioni tr i mestral i  dei  conti.  

Mentre dobbiamo compiacerci per  l ’ interesse che anche le banche di  

maggior i  d imensioni ,  iniz ialmente le  più r i luttanti  a  fornire i  dati  r ichiesti  in  

quanto generalmente già utenti  del  f lusso di  r itorno della matr ice 

Bankital ia,  vanno dimostrando concretamente alla iniziativa,  s iamo 

senz’altro  in  grado di prevedere ch e entro la f ine del  corrente anno le 

adesioni supereranno il  centinaio, consentendo in tal  modo  di  operare 

elaborazioni  sempre più signif icative a l ivello di  categoria e di  proiezione 

nei  confronti  dell ’ intero sistema. A tale proposito invit iamo ancora le  

banche che non v i  partecipano, ad aderire.  

Quanto al  contenuto, così  come era stato previsto e ant icipato nella  

precedente r iunion e di  Consigl io,  esso è stato arricchito  di  ulteriori  

indicatori  stati st ici ,  con particolare r i fer imen to alla variabil i tà dei  dati  



esposti,  che ri teniamo costitui scano un opportuno completamento per  una 

più corretta comprensione degli  andamenti  evidenziat i .  

Gra zie ad un part icolare accordo con i l  Sole-24 Ore si  è prov veduto a 

pubblici zzare tempestivamente attraverso quel quotidiano i  r isultat i  

generali  dell ’analisi.  Per conseg uenza si  è r isvegliato l ’ interesse di  

numerosi istituti  d i  credito di  altre categori e (cit iamo, tra gl i  a ltr i ,  la Banca 

Nazionale del  Lavoro,  la Cariplo, i l  Banco di  Roma, la Cassa di Risparmio di 

Genova e Imperia,  la  Banca Popolare di  M ilano, i l  Banco di S ardegna) alle  

cui  r ichieste tendenti  a venire in possesso dei  dati  per  campione, aree e 

classi è stato tuttavia opposto un cortese ri f iuto, in ottemperanza a 

conforme decisione del  Consigl io  dell ’Associa zione. Nel  quadro 

dell ’ informativa esterna collegata al  progetto in discorso, i l  S er vi zio  Studi  

predispone altresì  tr imestralmente una nota di  commento agli  andamenti  

generali  per  la r ivista Banche e Banchier i,  a supporto di  una scelta 

suff icientemente ampia di  tabelle.  

L’analisi  ha susci tato  anche l’ interesse d ella Banca d’Italia alla quale, su 

specif ica r i chiesta, è  stata inviata una copia dei  r isultati  generali.  

Sempre in tema di  analisi  dei r i su ltat i  gest ionali  delle azi ende d i credito si  

sta predisponendo,  in  collaborazione anche con esp erti  dell ’ Istituto 

Centrale di  Banch e e Banchier i ,  un progetto di  analisi  dei  r isu ltat i  di  

bi lancio, per  l ’aspetto patr imoniale ed economico insi eme, attraverso 

l ’ indiv iduazion e di  opportuni quozienti  ed i ndicatori.  Come già per  l ’anal isi  

delle situazioni tr imestrali  dei conti ,  i l  pri mo obiettivo è qu ello  di  fornire a 

ciascuna banca associata opportuni  parametr i  medi  con i  quali  confrontare 

i l  l ivello dei  propri  indicatori.  

Entro i l  pr imo tr imestre del  prossimo anno si  prevede di  poter  effettuare una 

pr ima analisi ,  per  proseguir la poi  annualmente,  ampliando 

auspicabilmente nel  seguito lo studio all ’ intero sistema bancario. E’ nostro 

intendi mento, infatt i ,  per venire nel  tempo ad effettuare l ’analisi  di  ogni 

s ingola categoria bancaria e poi dell’ intero  sistema. 

In tema invece di  r icerche che abbiamo definito  “occasionali” ma che 

toccano aspett i  comunque r ilevant i  della gest ione bancaria,  è stata 

condotta a ter mine proprio in questi  g iorni  una r icerca sulla struttura 



dell’occupazione nelle azi ende ordinarie di  credito per i l  quadriennio 1975-

1978.  

Richiamandoci ,  tuttavia,  al  g ià citato atteggiamento di ampia e privi legiata 

collaborazione con le  associate, abbiamo r itenuto opportuno corredare tale 

r icerca con una informazione “personalizzata” per ciascuna banca. 

Vengono pertanto fornit i  a  ciascuna banca i  dati  d i  composizione del  

personale, secondo categori e e qualif iche, di  tutte le azi ende associate con 

essa dimensionalmente compa rabil i ,  anno per anno.  

Gli  elaborati  saranno inviat i,  nei  prossimi giorni,  alle singole Direzioni ,  in 

via r iser vata.  

Ci  proponiamo naturalmen te di  dare adeguata pubbli cità,  attraverso gl i  

organi  di  stampa, ai  r isultati  generali  della r icerca che pi ù confortano 

l ’ immagine d elle banche della nostra categoria:  i l  sostenu to e costante 

incremento d ell ’occupazione pur in un periodo caratterizzato da una 

congiuntura econo mica travagliata; l ’espansione dell’occupazione 

femminile ad ogni l ivello,  e segnatamente a quell i  p iù elevati ;  la  progressiva 

migliore qualif icazione del personale impi egato etc.  

A ggiungiamo anche che è in corso di  elaborazione una analisi  

dell ’andamento del  rapporto depositi/dipendenti  sul  quadriennio 

considerato nella precedente r icerca, analisi  al la quale, come è or mai  

consuetudine,  acco mpagneremo informazioni  personalizz ate per ciascuna 

banca.  

Lo scorso mese di lu gl io ha poi  visto la lu ce la terza edizione dell ’Annuario  

della categoria,  dif fuso presso i l  sistema bancario, gl i  ent i  terr itorial i ,  le 

universi tà,  le camere di commercio e in  generale gli  enti  e gl i  operatori  

economici .  

Attraverso la soci età I .C.E .B. è stata attuata la commercial izzazione 

dell ’opera, che alla f i ne del  mese di settembre, era già esaurita.  

L’Annuario si  caratterizza, in  questa sua edi zione, per i l  particolare 

arr icchi mento della appendice statist ica, che abbraccia un arco di  4 anni, 

mentre sono state anche ampliate le notiz i e afferenti  i  servizi  prestat i  dalle 

singole banche e part icolare cu ra è stata dedicata alla r i levazione della rete 



di  sportelli ,  anche attraverso il  censimento dei  movi menti  (aperture,  

chiusure, trasferimenti,  trasformazioni)  intervenuti  nell’anno.  

Chiede, a questo punto, la parola i l  Con sigl iere Ardigò  i l  quale esprime 

alcune sue perplessità in ordine alla pubblicazione dei  dat i  sul  personale,  

aggiungendo che – data la delicatezza dell ’argomento –  s i  d ichiara 

sfavorevole. Anche i l  Vice-presidente, Av v. Bellini ,  è dello stesso avviso e 

invita ad astenersi.  

Inter vien e il  Dott.  Ce ccatelli  per  sostenere che, al r iguardo, la r iser vatezza 

non ha più signif icato poiché le organizzazioni  Sindacali  conoscono molto 

bene l ’andamento del  settore in generale e delle singole aziende in 

part icolare. Al  pensi ero del Dott.  C eccatell i  si  associano il  Dott .  Flenda ,  i l  

Comm. Panini ,  i l  Rag.  Bizzocchi ,  che invece sostengono la necessità di  

pubblicare dat i  e not izi e che possano mettere in buona luce i  r isultati  

conseguiti  dalla categoria in generale, evi tando, naturalmente segnalaz ioni 

part icolar i  ch e possano, comunque, faci l itare individuazioni .  

I l  Prof.  D el  Bo  r iprende l ’argomen to e pone in r isalto  come la nostra 

categoria debba essere invece in teressata a segnalare all ’opinione pubblica 

i l  continuo contributo che offre al  Paese a sostegno dell ’economia e della 

massi ma occupazione. I l  Presidente ,  pur  dichiarandosi favorevole a dare 

pubblici tà ai  posit iv i  r isultati  conseguit i  in  ogni  comparto dell’attività della 

categoria,  invi ta i l  Direttore a sottoporre l ’elaborato all ’attenzione del  

prossimo Consigl io che assumerà le sue determinazioni  in  ordine alla  

pubblicazione.  

Attività culturali  e di  formazione 

Con la relazione del  Cav. del  Lav. Prof.  Si lv io  Golzio,  tenuta a Roma “Palazzo 

Doria Pamphjl i” i l  18 luglio scorso, sul  tema “Gli  investi menti  in Ital ia:  loro 

sviluppo e f inanziamento” si  è chiuso i l  “Ciclo delle Conferen ze 1978/79” 

che ha v isto protagonist i,  come di  consueto, i l lustr i  personaggi  del  mondo 

polit ico, della f inanza, del  credito  e dell ’ industria.  

I  testi  delle relazioni,  g ià pubblicati  n ella r iv ista “Banche e Banchi eri” 

saranno raccolt i ,  come avvenu to per i l  passato,  in unico volume a  cura  della 

collegata I .C.E.B.  



In consideraz ione del  successo e del  favorevole consenso che h a incontrato 

l ’ iniziati va, ASSBANK  ed ISTBANK hanno già stabil ito di  dare inizio  ad un 

nuovo ciclo per i l  per iodo Novembre 1979 – Gi ugno 1980.  

È stata interessata la partecipazione di  insigni  Relatori ,  sono stat i  già 

diramati g l i  invit i  e si  attend e di conoscere solo i l  numero delle adesioni  per 

stilare un preciso programma delle manifestazioni .  

Attività di Formazione 

Come già,  in  parte,  anticipato nella precedente relazione di  Consigl io, 

nell’anno in corso saranno portati  a ter mi ne 31 corsi ,  di  formazione e di  

special izzazione, per  ben 212 giornate di  docenza cui  partecip eranno 

complessivamente 650 dipendenti  di  ban che associate.  

È un r isultato indubbiamente soddisfacente, ten uto conto dell ’ i nattività nel  

periodo feriale.  

L’andamento di tale attività procede con assoluta regolarità e per i l  corrente 

anno si  prevede non vi  saranno novità di  r i l ievo, salvo due nuovi  corsi  di  

special izzazione ch e si  terranno a Roma e a Milano, r iguardanti  

r ispettivamente i  “Crediti  special i” e la  “S elezione del Personale in banca”.  

Novità vi  potrebbero, invece, essere sulla impostazione ch e si  vorrebbe 

conferire a tale att iv ità e sulla revisione dei contenut i.  

I l  S erviz io,  oltre ad assolvere i  compiti  f inora svolti  mediante la 

realizzazione dei  corsi  nella forma tradizionale ormai  consolidata,  

dovrebbe prevedere la possibi li tà:  

1)  di  realizzare, all ’ interno delle singole aziende associate, corsi  di 

formazione e di  special izzazione anche adattati  alla realtà operat iva 

interna di ciascuna azienda;  

2)  di  assistere,  nella  stesura dei  programmi , con conseguente 

preparazione del  materiale didatti co, tutte le aziende che intendessero 

realizzare all ’ interno e con propri  funzionari  i  corsi  medesi mi.  

Al  f ine di  poter  procedere ad una tassati va ed organica programmazione,  

diretta anche n el  senso sopraindicato, ASSBANK ha già dato inizio ad una 

indagine dalle  cui  r isu ltanze sarà possibile prestabil ire,  co n un certo 

anticipo, la qualità e la quantità di  lavoro che ci  attende.  



Allo scopo,  di  evitare disguidi che alterano i  costi  che l’Associazione è 

chiamata a sostenere, nel  prossimo anno saranno effettu at i  i  corsi  

strettamente r ichiest i  dalle associate mediante la compilazione di  un 

questionario,  g ià diramato.  

Per favorire le asso ciate e r idurre al  minimo le spese che le  medesi me 

incontrano nell’ i nviare i  loro dipendenti  ai  nostr i  corsi,  questi  saranno 

tenut i,  a lle  date prestabil i te,  nelle località prescelte dalle banche stesse, a  

condizione, naturalmente, che si  raggiun ga un numero minimo di 18/20 

adesioni.  

Nella previsione che nel  prossimo futuro tale attività debba incontrare un 

più marcato svi luppo, sarà necessario i l  potenziamento del  ser vi zio con 

mez zi tecni ci  e strumenti  idonei  per  aff i narne i  contenuti  e,  nello  stesso 

tempo, confer ire all’attività svolta,  anche i n questo set tore, i l  prestig io che, 

r i teniamo, le spet ta.  

Inoltre,  i  corsi ,  s ia di  formazione che di special izzazione, saranno tenuti  – 

s in dal prossimo anno – in locali  dell ’A ssociazione anche n elle cit tà di  

Palermo e Milano. In Sici lia contiamo di  d isporre di  nuovi uff ici ,  come 

diremo più avanti,  entro i l  prossimo mese di dicembre, ment re a Milano 

potremo usufr uire di  altr i  locali  nei quali  sarà allestita una vera e propria 

“aula” da dest inare all ’addestramento e,  in v ia straordinaria,  a  convegni  e  

r iunioni  per  soddisfare l ’es igenza più diretta degli  altr i  servizi  

dell ’Asso ciazione.  

SUL PUNTO 4) – ALTRE ATTIVITA’ COLL ATERALI  

Tra le att iv ità collateral i  dell ’Associaz ione meritano una particolare 

segnalazione le pubblicazioni  e la r ivista “Banche e Banchi eri ”.  

Pubblicazioni  

Nel corso dell ’anno è stato pubblicato i l  quaderno n. 2 “L’Attivi tà Bancaria 

Intern azionale” di  Eugenio Pavarani  ed è,  in questi  giorni,  in di stribuzione 

quello n.  3 “Manuale di  terminologia bancaria,  assicurat iva ed E.D.P.” a cura 

di  Floriano Pirola. I l  quaderno costituisce un uti le  manuale dest inato a lla 

categoria bancaria ed in part icolare, s i  r ivela di  estremo interesse per  gl i  

addetti  al  ser vizio “Estero -Merci”.  



Entro la f ine dell ’ann o sarà distribuito i l  quaderno n. 4,  attualmente in fase 

di  approntamento, che riguarda le “Operazioni bancarie accessorie”.  

Vedrà la luce, entro la predetta data, i l  volume che raccogli e le relazioni  del 

Ciclo di  Conferenze 1978/197 9 edito semp re a cura della I .C.E.B. 

Una inattesa accoglienza è stata r iser vata all ’opera, in  due volumi, di  autore 

ignoto “Dell’or ig ine e del  Commercio della Moneta” e “Della  Moneta in 

senso prat ico e morale” che l ’A ssociazione ha preparato, come strenna 

natali zia per le associate.  

Le numerose prenotazioni hanno rapidamente esaurito  i l  numero delle  

copie disponibil i  g ià dalla f ine del  mese di  settembre. 

Rivista 

Sotto l ’apprezzata e val ida direzione del  nostro consigl iere Prof.  T.  Bianchi,  

la nostra r ivista ha subito un ulteriore impulso ed il  numero dei  dest inatari  

è,  quest’anno, sensibi lmente au mentato.  

Sono allo studio altre iniz iative tendenti  ad implementarla e ad arr icchirla 

di  nuove rubri che con cadenza periodica.  

La cura che la Di rezione dedica al  nostro periodico p otrà essere 

maggiormente apprez zata nel  prossimo futuro.  

Per chi udere l ’argomento i l  Direttore comunica che –  in  conformità alle  

deliberazioni assunte dal  Consigl io  Diret tivo del  21 gi ugno scorso – s i  è 

provveduto ad acqui stare la par tecipaz ione I.C.E.B.,  confortat i  dal parere 

fornitoci dal  Dott.  Antonio Marcucci,  Magistrato di  Cassazione e Presid ente 

di  Sezione del Tr ibun ale di  Milano.  

Nei  prossimi mesi i l  Consiglio della I .C.E.B. proporrà all ’Assemblea 

l ’aumento del  capitale sociale da 20 a  50 milioni  ed entro l’anno dovrebbe 

avvenire l ’ integrale sottoscrizione.  

Per tale data i l  capitale sociale I .C.E.B. sarà posseduto per l ’80% da 

Assbank e per  i l  20% da Istbank, che è in attesa della necessaria 

autorizzazione degl i  Organi  di  Vigi lanza.  

I l  Prof.  D el Bo, a questo punto, r iprende la parola per  trat tare l ’u lt imo 

argomento all ’ordine del giorno.  

SUL PUNTO 5) – VARI E ED EVENTUALI  

a)  Apertura degli  uffi ci  di  Palermo 



I l  Presidente co munica che entro la f ine dell’anno saranno inaugurat i  g l i  

uff ici  di  Palermo che vanno ad aggiungersi  a quell i  d i  Roma e Lecce.  

Sono stati  reperit i  i donei  locali  nel centro del  capoluogo sici l iano 

(Piazza Castelnuovo) e grazi e alla collaborazion e della C assa di 

Risparmio V.E.,  proprietaria dell ’ intero stabile,  abbiamo  potuto 

realizzare i l  nostro proposito.  

I  locali  necessi tano, naturalmente, di  opportuni  adattamenti  e s i  è g ià 

disposto aff idando l ’ incarico ad un apprezzato architetto che ha già 

curato, p er noi,  gl i  uf f ici  di  Roma. 

b)  Ricapitalizzazione degli  intermed iari  f inanziari  

I l  Presidente  r iassume brevemente la questione e,  prendendo le mosse 

dalle considerazioni  espresse sull ’argomen to dal Governatore, in 

occasione dell ’Assemblea della Banca d’Ital ia,  e dal  Prof.  Golzio e dal 

Ministro Pandolf i ,  nell ’ult ima Assemblea dell’ABI,  g iunge al  d ibatt ito 

recentemente instau ratosi  t ra i l  Prof.  T.  Bianchi  ed il  Dott.  Franco 

Mattei .  

Pone in  r isalto  come l’argomento sia di estrema importanza per le 

banche e per le Associate in part icolare, e r i chiama l ’attenzi one dei 

presenti  sul  delicato problema che va al  d i  là della  semplice 

ricapital izz azione degli  intermediari  f inanziari .  

Tralasciando di espri mere giudi zi  su ll ’argomento, invita i  Consigl ier i  a 

discutere i l  punto ed a prestare i l  p iù fatt ivo contri buto di 

collaborazione per  l’attento vag lio di  ogni  aspetto della  questione che – 

a quanto si  apprende dalla stampa – è g ià all’esame delle autorità di 

governo (Ministero del  Tesoro).  

A questo punto nu merosi  Consiglier i  convengono con i  punti  d i  vista 

espressi  dal  Presidente.  

Prende la parola  i l  Dott.  C eccatelli  i l  quale, associandosi  

espressamente al  pensiero dei co lleghi,  l i  invita a far  per venire ad 

Assbank gl i  elaborat i  contenenti  le proposte formulate dall’ABI sullo 

stesso argomen to nel  quadro della convenzione CEE, al  f ine di  

partecipare all ’A ssociazione g l i  ori entamenti  g ià espressi da ciascuna 



banca e per agevolare la redazione di  un eventuale documento da parte 

della medesi ma.  

I l  Dott.  Flenda ,  concordando pienamente sulle proposte in precedenza 

formulate, solleci ta una più v iva intesa tra le A ssociate e si  dichiara 

disponibile a portare i l  suo personale contributo avendo, di  recente,  

elaborato uno studio sul  s istema bancario tedesco. Alle argomentazioni 

di  Bianchi  e Mattei  apparse sulla stampa rit iene di poter  opporre una 

tesi intermedia.  

Infine i l  Dott.  Quaranta  analizza brevemente i  d iversi  aspett i  del  

problema, ma,  data l ’ora tarda, prega i l  Presidente di  aggi ornare i l  

dibattito ad altra data, possibi lmente, prossima .  

I l  Prof.  Del  Bo ripren de la parola per  proporre –  in consideraz ione del 

vivo interesse su scitato dall ’argomento – di  no minare una 

“commi ssione r istretta” per lo st udio  e l ’approfondimento della 

questione e p er ap prontare eventualmente un documento che – 

sottoposto all ’esame ed all ’approvazione del  Consigl io di  Assbank – 

rappresenti  i  punti  d i  vista  e la posizione uff iciale dell ’Associazion e 

Nazionale A ziende Ordinarie di  Credito.  

I l  Consigl io,  all ’unan imità , approva la proposta del  Presidente e,  su 

invito dello stesso, nomina membri  della commissione i  Signori:  Prof.  T. 

Bianchi,  Dott.  C. Flenda, Dott.  F.  Mat tei,  Dott.  U. Quaranta, Dott.  C. 

Rivano, Coordinatore dei lavori  sarà i l  Direttore dell ’Associ azione, Dott. 

G. La Scala.  

============== 

Esaurita la di scussione di tutti  i  punti  al l ’ordine del  g iorno,  i l  Presidente  –  

r ingraziando gl i  inter venuti  per  la larga partecipaz ione e la preziosa 

collaborazione – di chiara chiusa la seduta alle ore 13.20.  

 

Il  S egretario        I l  Presidente  


